
La Cisl Scuola Firenze - Prato
aderisce al presidio indetto dalla 

cittadinanza del 
comune di Bagno a Ripoli

Ci vediamo il 
23 febbraio alle ore 17:00

in Piazza della Pace a Bagno a Ripoli

La libertà d'insegnamento 
non si tocca: 

GIU' LE MANI DALLA SCUOLA!



 

Solo un mese fa abbiamo assistito al tentativo di schedatura 
dei nostri docenti ad opera di Azione Studentesca 
attraverso la diffusione di un sondaggio rivolto direttamente 
agli studenti dei nostri istituti. Un atto già grave di per sé 
dai risvolti non chiari. 
 
Ma adesso appare evidente che quanto accaduto solo pochi giorni fa con la mozione depositata a 
opera dei consiglieri comunali di Fratelli d'Italia a Bagno a Ripoli, costituisca un fatto 
gravissimo dal peso specifico nettamente maggiore. 
 
La sfrontatezza con cui si è potuto pensare di presentare una mozione del genere, 
successivamente ridotta a "provocazione" è inaccettabile. Il termine "provocazione" è riduttivo 
e semplicistico per un atto che riporta indietro di 80 anni. 
Assistiamo a venti di fascismo che tornano a soffiare: ora come allora, tutto Iniziò con l’attacco ai 
luoghi di cultura, scuole e atenei. 
Nei territori di Firenze e Prato abbiamo avuto prima gli eventi accaduti al Liceo Livi di Prato e dopo 
un mese scarso, questi a Bagno a Ripoli... ci chiediamo: domani a chi tocca? Cosa potrebbe 
accadere? 

PER QUESTO OGGI SIAMO QUI. 
 

La Cisl Scuola Firenze-Prato è presente, al fianco delle Istituzioni, dei lavoratori, delle famiglie, 
dei cittadini che hanno preso coscienza di una situazione che non è accettabile. Una posizione 
netta in difesa di un diritto sacrosanto sancito dall'art. 33 della nostra Costituzione che 
definisce la libertà di insegnamento.  
Una Costituzione la nostra, splendida nei contenuti e permeata degli ideali dell'antifascismo. 
 

IN DIFESA DELLA LIBERTA’ D'INSEGNAMENTO: GIU’ LE MANI DALLA SCUOLA! 
 

 
COMUNICATO STAMPA 

 

"LA SCUOLA NUOVAMENTE SOTTO ATTACCO” 
 

Non bastavano i recenti fatti legati ai sondaggi promossi da AZIONE STUDENTESCA, 
adesso ci mette il carico da 90 anche Fratelli d’Italia con la mozione depositata dai propri 
consiglieri in Consiglio comunale a Bagno a Ripoli.  
Mozione che rappresenta un tentativo di schedatura dichiarata: una “etichettatura” diretta 
delle Istituzioni scolastiche del territorio di Bagno a Ripoli.  
Goffo il tentativo, solo dopo le polemiche nate dal dibattito che ne è seguito, di ricondurre 
il tutto a semplice provocazione. Troppo semplice.  
In un momento così delicato come quello in cui stiamo vivendo, in cui i venti di fascismo 
tornano a soffiare, iniziative del genere lasciano spazio a timori più che fondati.  
 
La Cisl Scuola Firenze Prato, anche in questa occasione vuole essere presente, vicina e 
solidale ai docenti, ai dirigenti, alle comunità educanti tutte degli istituti messi nel mirino da 
questa iniziativa chiaramente intimidatoria. 
  
Firenze, 19/02/2026                                         ​ ​ ​ ​ ​ ​        Camilla Insom, 

Segretaria generale 
CISL SCUOLA Firenze - Prato  

 
 


